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Un carrello in un supermercato ANSA

■ I  prezzi  al  consumo  
mordono  leggermente  meno  
del previsto ad aprile, ma tor-
nano comunque a infiammar-
si, trainati da un nuovo rincaro 
dei beni energetici. Pur liman-
do al ribasso le stime prelimi-
nari, l'Istat ha suggellato con il 
dato  definitivo  i  timori  di  
un'inflazione che il mese scor-
so  ha  improvvisamente  arre-
stato il trend discendente del 
primo  trimestre  per  tornare  
nuovamente  a  salire.  E  lo  ha  

fatto passando dal 7,7% di mar-
zo all'8,2% (contro l'8,3% pre-
cedentemente anticipato), con 
un aumento dei prezzi mensile 
pari allo 0,4%.

I beni energetici
L'istituto  di  statistica  spiega  
che la fase di rientro del carovi-
ta si interrompe principalmen-
te a causa di una nuova accele-
razione della dinamica tenden-
ziale dei prezzi dei beni energe-
tici  non  regolamentati,  il  cui  
andamento riflette un aumen-
to  su  base  mensile  del  2,3%  
(che si confronta con un -3,9% 
dell'aprile 2022). Facendo un 
confronto delle varie voci an-
no su anno, l'Istat osserva che i 
prezzi dei beni energetici non 
regolamentati sono passati dal 
+18,9% al  +26,6% e quelli  dei 
servizi  ricreativi,  culturali  e  
per la cura della persona son 
saliti da +6,3% a +6,9%. Tali ef-
fetti  sono  stati  solo  in  parte  
compensati dalla flessione più 
marcata dei prezzi degli ener-
getici  regolamentati  (da  
-20,3% a -26,7%) e dal rallenta-
mento di quelli degli alimenta-
ri  lavorati  (da  +15,3%  a  
+14,0%)  e  non  lavorati  (da  
+9,1% a +8,4%) e dei servizi re-
lativi all'abitazione (da +3,5% 
a +3,2%).

Migliori notizie arrivano dal 
cosiddetto «carrello della spe-
sa»  -  ovvero  quel  raggruppa-
mento di beni che vanno dagli 
alimentari ai prodotti per la cu-
ra della casa e persona - con un 
nuovo rallentamento dei rial-

zi, passati dal +12,6% di marzo 
al +11,6% ad aprile. Nel settore 
alimentare, in particolare, si è 
avuta  un'attenuazione  della  
crescita sia dei prezzi dei pro-
dotti  lavorati  (da  +15,3%  a  
+14,0%) , sia di quelli dei beni 
non  lavorati  (da  +9,1%  a  
+8,4%). 

Consumatori in allarme
Ma non sembrano bastare que-
sti ultimi lievi miglioramenti a 
rasserenare gli animi e le pro-
spettive  per  le  famiglie,  con  
l'allarme che viene immediata-
mente  rilanciato  da  più  parti  
tra  consumatori,  associazioni  
di categoria e sindacati. Il lea-
der della Cisl Luigi Sbarra defi-
nisce «preoccupante la nuova 
accelerazione dei prezzi dei be-
ni energetici non regolamenta-
ti» e sostiene che «serve un ac-
cordo  governo-parti  sociali  
per controllare prezzi e tariffe, 
bloccare e sanzionare la specu-
lazione, tassare gli extra profit-
ti,  adeguare  salari  e  pensioni  
all'inflazione».  Confesercenti  
stima che il potere d'acquisto 
delle famiglie diminuirà di al-
tri 2,9 miliardi nel 2023 e che 
bisognerà attendere addirittu-
ra il 2027 per recuperare la ca-
pacità di spesa del 2021. I con-
sumatori invece, si affrettano a 
fare i conti di quanto la nuova 
fiammata dei prezzi impatterà 
sulle tasche degli italiani: è ge-
neralizzata  la  stima  secondo  
cui l'aggravio per una famiglia 
media  italiana  si  aggirerà  sui  
2.400 euro all'anno. 

■ Sindacati e 
consumatori 
rilanciano l’allarme 
per i portafogli
delle famiglie

■ L’aumento è 
leggermente 
inferiore alle stime
e su base mensile
tocca il +0,4%

■ Il  tempo  non  solo  
stringe,  ma  sta  per  scadere:  
senza un aumento del tetto del 
debito gli Stati Uniti potrebbe-
ro fare default l'1 giugno, scate-
nando  una  «tempesta  econo-
mica e finanziaria senza prece-
denti»  che  invertirebbe  «il  
trend» della ripresa economi-
ca per la quale «negli ultimi an-
ni le famiglie e le aziende ame-
ricane  hanno  lavorato  dura-
mente». 

La segretaria al Tesoro statuni-
tense Janet Yellen suona l'al-
larme  in  vista  dell'atteso  in-
contro fra il presidente Joe Bi-
den e lo Speaker della Camera 
Kevin  McCarthy,  le  cui  posi-
zioni su come aumentare il li-
mite  del  debito,  assicurando  
che gli Usa continuino a onora-
re i loro impegni, restano - al-
meno sulla carta - lontane.
Nonostante  un  frenetico  fine  
settimana di trattative, al mo-
mento non c'è un accordo su 

come risolvere l'impasse che si 
è creata. 
E il tempo a disposizione non è 
molto vista la scadenza di giu-
gno e  l'attesa partenza  di  Bi-
den per il G7 del Giappone e le 
visite in Papua Nuova Guinea 
e  in  Australia  per  l'incontro  
dei Quad. Il presidente ameri-
cano è intenzionato a non mo-
dificare la sua agenda e quindi 
a partire per Hiroshima, prima 
tappa del suo tour di otto gior-
ni fuori dagli States. Dietro le 
quinte i funzionari dell'ammi-
nistrazione e quelli repubblica-
ni  lavorano  alacremente  per  
evitare un catastrofico default 
che  metterebbe  anche  a  ri-
schio il rating americano. 

■Vodafone, messo «fieno 
in  cascina»  con  la  cessione  di  
Vantage Tower, ora deve fare i  
conti con un flusso di cassa ri-
dotto, oltre alle pressioni che già 
pesano sul settore ma l'Ad Mar-
gherita  Della  Valle  è  convinta  
che in Europa si può crescere an-
cora; per farlo però il gruppo de-
ve cambiare, «snellirsi» e punta-
re sull'unico segmento che oggi 
sta  crescendo,  le  imprese.  In  
Borsa l'annuncio di un taglio di 
11mila posti di lavoro in tre anni 
e le guidance prudenti, con le at-

tese di un calo di 1,5 miliardi del 
free cash flow nel 2024 (atteso a 
3,3 miliardi di euro) hanno pro-
vocato una pioggia di vendite e il 
titolo ha toccato il minimo di 81 
pence (-10%) chiudendo poi  in 
calo del 7,44% a 83,33 pence. In 
Borsa  soffre  anche  il  titolo  di  
Tim, che perde il 2,2% dopo le 
voci, poi smentite, sulla volontà 

di Cdp di far cadere l’offerta sul-
la rete.  Il 2023 per Vodafone è 
stato  un  anno  insoddisfacente  
anche se i ricavi sono aumentati 
dello 0,3% a 45,7 miliardi (quelli 
da servizi del 2,2%), l'utile netto 
è stato pari a 12,3 miliardi (non 
confrontabile con i 2,8 miliardi 
del 2022) riflettendo in gran par-
te una plusvalenza sulla cessio-
ne di Vantage Towers e si è ridot-
to il debito da 41,6 a 33,4 miliar-
di. L'Ebitda rettificato è diminui-
to dell'1,3% a 14,7 miliardi di eu-
ro con Germania e Italia ancora 
sotto pressione (i ricavi da servi-
zi sono diminuiti rispettivamen-
te dell'1,6% e del 2,9% con un ad-
justed Ebitda in calo del 6,1% e 
del 14,5%). «Vodafone deve cam-
biare» è molto schietta Marghe-
rita Della Valle. «Le mie priorità 
sono i clienti, la semplicità e la 
crescita»,  dice  presentando  il  
suo piano che tra le prime mosse 
ha la riduzione di 11.000 posti in 
tre anni, sia per la sede centrale 
che per i mercati locali, circa il 
12% della forza totale. In Italia, 
era  già  emerso  a  marzo,  sono  
mille gli esuberi previsti e con i 
sindacati è già in corso la tratta-
tiva per una gestione non trau-
matica. 

Della Valle avverte
«Ora Vodafone
deve cambiare»
Nuove prospettive
L’Ad è convinta che il gruppo
deve puntare sul segmento
Business, annunciato il taglio
di 11mila posti di lavoro

■ La stretta della Bce si 
fa sentire sui prestiti bancari 
che,  per  la  prima  volta  dal  
2016, ad aprile - come emerge 
dal  rapporto  mensile  Abi  -  
hanno visto una crescita azze-
rata per via del calo della do-
manda. E l'aumento dei tassi 
e dei prezzi al consumo spin-
ge  i  risparmiatori  a  cercare  
rendimenti  più  alti  nei  pro-
dotti a medio-lungo termine 
come le obbligazioni e i conti 
deposito, muovendo la liqui-
dità  parcheggiata  nei  conti  

correnti durante e subito do-
po la crisi generata dal Covid. 
Sale  anche  il  pressing  della  
politica,  con  il  ministro  
dell'Economia,  Giancarlo  
Giorgetti  che  a Bruxelles ha 
sollecitato gli istituti sul tema 
del  «mancato  adeguamento  
dei tassi d'interesse sui depo-
siti attivi» auspicando, su un 

argomento che vedrebbe con-
cordi  anche  altri  ministri  
dell'Eurogruppo  e  dell'Eco-
fin,  che  arrivi  presto  un  se-
gnale in questo senso da par-
te  delle  banche.  E  di  fatto  i  
tassi sulla raccolta bancaria - 
tra cui i depositi - iniziano a 
mostrare  segnali  di  adegua-
mento. Gli ultimi dati dell'A-
bi  indicano  che  la  medicina  
anti inflazione somministra-
ta dalla banca centrale euro-
pea e dagli altri principali at-
tori responsabili della politi-
ca  monetaria  a  livello  mon-
diale non ha per ora amman-
sito i prezzi ma, va però detto, 
non ha mandato in recessio-
ne l'eurozona e ancor meno 
l'Italia che anzi cresce più de-
gli  altri  principali  Paesi  
dell'Unione,  a  differenza  di  
quanto  accaduto  negli  anni  
più  recenti  anteriori  alla  ri-
presa post-pandemia. La fre-
nata  dei  prestiti,  per  via  
dell'aumento  dei  tassi,  era  
stata già preavvisata da Fran-
coforte e dalla Banca d'Italia 
e sta ora interessando soprat-
tutto  gli  investimenti  delle  
imprese,  limitando  anche  i  
mutui delle famiglie. 

I prezzi tornano in alto. L’indice ad aprile ha arrestato 
il trend discendente del primo trimestre soprattutto
per gli aumenti dei beni energetici non regolamentati

Yellen suona l’allarme
Rischio default in Usa

Contatore di banconote ANSA

ROMA

L’inflazione sale
all’8,2% ma frena
il carrello della spesa

■ I prodotti 
alimentari e per 
la cura della casa 
e della persona 
arrivano a +11,6%

Margherita Della Valle ANSA

La stretta della Bce
azzera la crescita 
dei prestiti bancari
Rapporto dell’Abi
Gli aumenti dei tassi e dei prezzi
spingono i risparmiatori 
a cercare rendimenti più alti
e togliere liquidità dai conti

NEW YORK

ROMAMILANO

ANGELICA FOLONARI
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mentre per circa la metà 
(47,9%) si parla comunque di 
mantenimento. L’indicatore as-
sociato alla produzione confer-
ma  le dinamiche registrate per 
la domanda e risulta orientato 
alla stabilità rispetto ai livelli di 
febbraio. Il mantenimento è se-
gnalato da circa tre realtà su cin-
que (58%) ed è  avvalorato dal bi-
lanciamento tra le indicazioni 
delle imprese che comunicano 
un aumento (20%) e quelle del-
le aziende che evidenziano in-
vece un calo(22%). L’esame del-
l’utilizzo degli impianti eviden-
zia un tasso del 76,1%, inferiore 
di circa quattro punti percen-
tuali rispetto a quanto registra-
to nella precedente indagine 
(80% a novembre 2022).

Dinamica
Guardando invece al fatturato, 
quello riferito al mercato dome-
stico è più dinamico, con quat-
tro realtà su cinque (79,2%) che 
segnalano sia un mantenimen-
to dei livelli sia una crescita, a 
fronte del restante 20,8% che 
comunica un calo. 

Le vendite oltre confine sono 
considerate invece stabili: per il 
44,6% del campione non sono 
indicate variazioni rispetto al 
mese precedente, mentre la ri-
manente quota è suddivisa 
equamente tra realtà che segna-

lano aumento (27,7%) e dimi-
nuzione (27,7%).  Detto che  il 
campione indica il persistere di 
distorsioni legate a prezzi e con-
dizioni di approvvigionamento 
delle materie prime.  

Allungamento
Per oltre una realtà su cinque 
(21,2%) è stato rilevato un in-
cremento dei listini praticati dai 
fornitori mentre circa un’azien-
da su quattro (23,1%) ha indica-
to un allungamento delle tem-
pistiche. A causa di questi ele-
menti, il 62,3% ha segnalato la 
contrazione dei margini, il 
18,9% un ridimensionamento o 
un posticipo degli investimenti 
aziendali, il 15,1% una riorganiz-
zazione del lavoro o dell’attività 
produttiva, il 13,2% una riduzio-
ne dell’attività aziendale.

In riferimento all’occupazio-
ne, l’orientamento alla stabilità 
rilevato a livello generale è ri-
scontrabile anche dai pareri 
qualitativi espressi dalle impre-
se riguardo l’occupazione. Per 
quasi nove realtà su dieci 
(86,8%) è indicato infatti il 
mantenimento degli organici 
rispetto ai livelli di febbraio e, in 
caso di variazione, la crescita è 
segnalata dal 9,4% del campione 
a fronte del 3,8% che comunica, 
invece, una diminuzione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Christian Dozio

Lecco

L’elemento che emer-
ge dall’Osservatorio congiuntu-
rale rapido di Confindustria 
(svolto in sinergia dalle territo-
riali di Como, Lecco e Sondrio) è 
la  stabilità. Le imprese, riferen-
dosi a marzo, hanno  dichiarato 
il generale mantenimento dei 
livelli, con il mercato domestico 
a dimostrarsi più dinamico di 
quelli internazionali sia per do-
manda che per fatturato. 

Nel complesso la lettura è pe-
rò di una tendenza al migliora-

mento, considerato che l’anda-
mento rilevato in questo Osser-
vatorio è migliore rispetto a 
quelli precedenti, sia guardan-
do a quello rapido di novembre, 
dove tutti gli indicatori ad ecce-
zione dell’occupazione erano in 
peggioramento, sia facendo ri-
ferimento a quello di natura 
quantitativa riferito al secondo 
semestre 2022, dove erano sta-
te riscontrate dinamiche di lie-
ve ribasso con un assestamento 
della crescita che aveva caratte-
rizzato la prima metà dell’anno. 
Scendendo  nel dettaglio, le 

aziende di Lecco e Sondrio 
esprimono – in relazione alla 
domanda – una marcata stabili-
tà rispetto ai livelli di febbraio, 
seppur con differenze in base ai 
mercati. 

Bilanciamento
Se per l’Italia si riscontra un bi-
lanciamento tra le indicazioni 
di miglioramento e peggiora-
mento (30,2%) con la prevalen-
za della stabilità (39,6%), per 
l’export in caso di variazione ri-
sultano più  diffuse le segnala-
zioni di rallentamento (33,3%), 

Domanda vivace 
sul mercato interno
L’export è stabile
Congiuntura. Indagine rapida di Confindustria su marzo 
Sono indicate in crescita anche le vendite domestiche  
Non si segnalano variazioni sui livelli dell’occupazione    

Le strategie

Rinnovabili 
e risparmio 
di energia  
Le realtà del territorio si mostrano 

attive rispetto ai temi della tra-

sformazione verde e della sosteni-

bilità che stanno assumendo 

sempre più centralità. 

Quattro aziende su cinque (79,2%) 

sono attive a vari livelli su progetti 

ed attività che riguardano l’effi-

cientamento, la riduzione degli  

impatti ma anche interventi orga-

nizzativi interni ed esterni a bene-

ficio delle filiere. 

Le azioni di efficientamento e di 

contenimento dell’impatto riguar-

dano la misurazione dei consumi 

per due realtà su tre (66,7%), l’effi-

cientamento energetico e la pro-

duzione di energia da fonti rinno-

vabili per il 78,6% delle imprese 

aderenti all’indagine, la riduzione 

e il riciclo di scarti e rifiuti per il 

45,2%, il risparmio del consumo di 

materie prime per il 42,9%, la 

riduzione delle emissioni per il 

40,5%, la riduzione dell’impatto del 

packaging, come ad esempio la 

plastica, per il 31% del campione. 

C. Doz.

Lecco, Sondrio, Como: l'andamento dell'industria a marzo
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A marzo  le imprese hanno rilevato una stabilità su quasi tutti i mercati
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economialecco@laprovincia.it
Tel. 0341.599.064

economiasondrio@laprovincia.it
Tel. 0342 211227

dell’associazione di via Capre-
ra si sofferma invece sull’oc-
cupazione. 

«Il nostro Osservatorio re-
stituisce ancora 
una volta una foto-
grafia di generale 
mantenimento dei 
livelli occupazio-
nali, a cui si accom-
pagnano alcune in-
dicazioni di cresci-
ta. Sappiamo infat-
ti che molte delle 
aziende dei nostri 
territori sono alla 
ricerca di collabo-
ratori qualificati e 

con competenze, troppo spes-
so difficili da individuare e 
portare all’interno delle im-
prese».  C. Doz. 

provvedimento nei contenuti 
e nei tempi. Anche il tema del 
rafforzamento degli ecosiste-
mi nazionali ed europei di in-
teresse strategico 
è sotto la lente, in 
particolare per 
quanto riguarda 
l’ambito dei semi-
conduttori e quel-
lo delle materie 
prime critiche. In-
fine, particolare 
interesse va a 
quanto si sta muo-
vendo sul fronte 
delle comunità 
e n e r g e t i c h e , 
un’opportunità anche per il 
sistema delle imprese».

Come di consueto, Giulio 
Sirtori,  direttore generale 

A livello nazionale, aggiun-
ge, «guardiamo con attenzio-
ne al rispetto delle scadenze 
degli impegni presi sul fronte 
del Pnrr. L’ingaggio di Confin-
dustria su questa ed altre que-
stioni, per noi centrali, è mol-
to alto. Mi riferisco, ad esem-
pio, al regolamento che pre-
scrive lo stop ai motori endo-
termici per i nuovi veicoli dal 
2035, oggetto di un’azione di 
sensibilizzazione importan-
te, allo scopo di modificare il 

hanno reagito, attuando stra-
tegie per gestirle al meglio. Ci 
fa anche piacere poter sottoli-
neare la conferma dello stato 
di buona salute del nostro tes-
suto produttivo nei suoi fon-
damentali e l’attenzione cre-
scente da parte delle imprese 
associate alle questioni legate 
alla sostenibilità a tutto ton-
do, che le imprese stanno af-
frontando con serietà e inve-
stendo su questi elementi co-
me fattori di competitività».

congiunturale dell’associa-
zione, è il presidente di Con-
findustria Lecco e Sondrio, 
Plinio Agostoni. «Il quadro 
dei nostri territori è variegato, 
ma non mostra particolari dif-
ficoltà, al di là di quelle già se-
gnalate nei mesi precedenti: 
restano le criticità legate ai 
prezzi delle materie prime e 
delle commodities energeti-
che, assieme alle inefficienze 
lungo le catene di fornitura. A 
queste condizioni le imprese 

L’analisi 
Plinio Agostoni, 
presidente di Confindustria 
si sofferma sui fondamentali
delle imprese

Il tessuto economico 
del nostro territorio è solido e 
sta reggendo bene l’urto delle 
difficoltà emerse negli ultimi 
anni. 

A evidenziarlo, anche sulla 
base delle risultante della 

«Il nostro tessuto  d’impresa è solido 
Grande attenzione alla sostenibilità»

Plinio Agostoni 
Presidente 
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Maria G. Della Vecchia

Lecco

«In base alle prenota-
zioni avremo una stagione otti-
ma per la nostra struttura. Fin 
dal 25 aprile, quando abbiamo 
aperto, la stagione è partita be-
ne dopo i lavori di ristruttura-
zione. Le piogge di questi giorni 
danno incertezza, ma non ab-
biamo disdette».  

Alberto Malzanni (a destra 
nella foto), titolare con suo fra-
tello Alessandro (a sinistra nel-
la foto) del Camping Rivabella, 
è soddisfatto per come si predi-
spone la nuova stagione estiva 
dell’attività di famiglia che oggi, 
con l’ingresso di Fabio (al cen-
tro nella foto), 28 anni e figlio 
di Alessandro, è arrivata alla 
terza generazione.

Nel tempo l’attività è conti-
nuamente cresciuta, sono un 
po’ cambiate le richieste dei 
clienti, «ma non negli aspetti 
essenziali di chi fa turismo al-
l’aria aperta. Abbiamo conti-
nuamente rinnovato la struttu-
ra, se non lo si fa si esce dal mer-
cato. Abbiamo risorse ambien-
tali di prim’ordine e le strutture 
ricettive devono essere all’al-
tezza».

Attività
I due fratelli sono entrati nel-
l’attività quarant’anni fa, nel 
1983, e ora gestiscono una 
struttura che  occupa una su-
perficie di due ettari con affac-
cio diretto al lago: «Questa è la 
principale attrattiva che spinge 
il turista a sceglierci, infatti per 
la stagione lago le piazzole lago 
sono tutte vendute».

Il campeggio ha una capacità 
ricettiva di circa 400 persone. 
I due fratelli e Fabio sono impe-
gnati a tempo pieno, in più per 
tutta la stagione estiva è assun-
to un barista più del personale 

Il camping di Rivabella: molto apprezzato l’affaccio sul lago 

Realizzato sessant’anni fa
Oggi  la terza generazione

Risale agli anni del 
boom economico la nascita 
del Campeggio Rivabella di 
Lecco oggi arrivato alla terza 
generazione della famiglia 
Malzanni. 

L’attività è stata voluta e 
fondata  il 10 giugno 1963 da 
Giuseppe e Anna Malzanni, 
che con passione l’hanno fatta 
crescere per poi trasferirla ai 
loro figli Alessandro e Alberto 
che non hanno mai smesso di 
investire nel rifacimento di 

una serie di servizi all’interno 
dei due ettari dell’area. Tutto è 
partito da un appezzamento di 
terra su cui far sorgere una 
prima struttura, che con cura 
e investimenti continui è cre-
sciuta dando soddisfazione al-
le esigenze di ospiti di passag-
gio e anche stagionali. Un suc-
cesso assicurato in primo luo-
go dalla posizione strategica, 
in riva al lago, bella e comoda 
anche per progettare escur-
sioni di ogni genere nel terri-

torio circostante. Erano gli 
anni della crescita del turismo 
proveniente dal Nord Europa, 
con i primi ospiti muniti di 
tenda da campeggio decisi a 
scoprire un territorio fra lago 
e monti con bambini al segui-
to. Ospiti che hanno scoperto 
un territorio inaspettato e che 
per anni hanno continuato a 
programmare nel campeggio 
Rivabella le loro vacanze. 

«Ci sforziamo – spiega una 
nota dei titolari del campeggio 
- per mantenere un ambiente 
semplice e autentico al fine di 
creare un’atmosfera rilassata 
di vacanza. Facciamo del no-
stro meglio per soddisfare i 
desideri di tutti». M. Del. 

Nuove strutture, il fascino  della tenda
Il turismo. Il titolare del camping di Rivabella Alberto Malzanni guarda con fiducia alla stagione estiva  
«La nostra offerta è al passo con le richieste dei clienti e a Lecco abbiamo un patrimonio naturale unico»  

Commercio & turismo  Focus 

a chiamata nei due mesi di lu-
glio e agosto. 

«Non facciamo particolare 
fatica a trovare collaboratori – 
sottolinea Malzanni -, e la stes-
sa cosa mi viene riferita da col-
leghi di altri campeggi. I giovani 
si trovano e noi 
di solito li 
cerchiamo 
attraverso la 
rete di cono-
scenti e ami-
ci, dove tro-
viamo stu-
denti adatti 
per la stagio-
ne. Il barista è 
assunto da 
maggio a set-
tembre, in luglio e agosto 
ne assumiamo altri due, mentre  
per il sabato e la domenica altri 
due giovani collaborano con il 
contratto a chiamata. I nostri 
ragazzi hanno il giorno di ripo-
so in settimana, il sabato e la do-
menica si lavora ed è il dato che 
metto subito in evidenza nei 
colloqui. Leggo che le attività 
del turismo hanno difficoltà nel 
trovare personale, ma per noi 
non è così».

 Alberto Malzanni è anche 
presidente del gruppo Turismo 
all’aria aperta di Confcommer-
cio Lecco, oltre che consigliere 
di Faita Lombardia che associa 
le attività del settore.

«A Lecco – sottolinea Mal-
zanni - si sente moltissimo la 
mancanza di un deposito baga-
gli e un deposito biciclette cu-
stodito, ovviamente a paga-
mento, in piazza della stazione 
o nelle immediate vicinanze. Al 
turista che vuole spostarsi per 
andare in stazione a prendere 
un treno per Milano o per un 
giro di battello sul lago non si 
può dire di prendere l’auto, è un 
po’ contro la logica stessa della 

vacanza in luoghi come il no-
stro». E per tutti, lecchesi in-
clusi, sottolinea che va imple-
mentata la mobilità dolce rea-
lizzando la ciclabile per Abba-
dia e  la ciclabile sul sedime della 
strada delle vecchie gal-

lerie per 
quella che 
« s a r e b b e 
una straor-
dinaria in-
frastruttu-
ra per i tu-
risti. Van-
no anche 
i m p l e -
mentati i 
b a t t e l l i 

per una migliore 
integrazione con i tratti in bici-
cletta. È pazzesco – conclude - 
che non si riesca a trovare risor-
se per fare la ciclabile, e anche 
per investire sui sentieri di 
montagna, fra bandi europei e 
regionali. Serve qualcuno che 
nelle pubbliche amministra-
zioni si attivi per andare a cer-
care risorse».

Richiamo
Inevitabile il richiamo all’uti-
lizzo, anche per fare nuove in-
frastrutture, della tassa di sog-
giorno, che da marzo per i cam-
peggi è salita da 0,50 euro a 1 
euro: «Visto l’incremento del 
turismo e il raddoppio della ta-
riffa il Comune a settembre si 
ritroverà con un bel gruzzolo e 
mi auguro lo investa pronta-
mente nella promozione turi-
stica, così com’è nella logica di 
quella tassa. Ci aspettiamo – 
conclude Malzanni - che a set-
tembre siano resi i pubblici i da-
ti di quanto incassato e ci venga 
detto come si intende investire 
quei soldi per rendere più at-
trattiva la nostra zona».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

normale. E la sera chiudiamo 
alle 23». 

A inizio stagione per dare il 
via all’attività servivano 12 
persone, sono state trovate e 
assunte, tuttavia, aggiunge Ba-
latti, «bisogna che si trovi il 
modo di sistemare la situazio-
ne dei contratti stagionali: chi 
lavora sei mesi ne prende solo 
tre di disoccupazione, per le 
persone questo è un problema. 
E se, come noi date le piccole 
dimensioni del campeggio, 
non hai la possibilità di dare 
vitto e alloggio la possibilità di 
reperire persone si restringe».

Balatti dà la priorità all’oc-
cupazione di ragazzi sul terri-
torio e applica il contratto sta-
gionale del commercio. Il lavo-
ro è impostato su due turni, 
senza orario spezzato durante 
la giornata. «Credo che sul la-
voro stagionale si debba trova-
re una soluzione di supporto ai 
sei mesi in cui non si lavora, la 
disoccupazione dopo la stagio-
ne copre solo tre mesi e questo 
può essere un problema per 
diverse persone che magari, 
avendo famiglia, non si sposta-
no per lavorare nella stagione 
invernale in montagna». M. Del. 

tutto – afferma Balatti -, siamo 
un piccolo campeggio ma sia-
mo in grado di soddisfare le ri-
chieste per 220 persone fra 
tende e bungalow, 5 posti per i 
camper, 8 mobil home con ba-
gno-doccia e 3-4 bungalow. 
Più gli stanziali, signore di Mi-
lano che restano qui per sei 
mesi nelle roulotte di proprie-
tà. Abbiamo poco di tutto ma 
siamo sempre in grado di dire 
sì alle richieste».

Lei gestisce le attività di uf-
ficio e bar, suo marito è anche 
pizzaiolo e i loro 12 dipendenti 
stagionali per le mansioni di 
bar, pizzeria sulla spiaggia e 
ufficio.

«Abbiamo stagionali sui sei 
mesi assunti da aprile a set-
tembre, spesso fino a metà ot-
tobre. Fra questi ultimi – ag-
giunge - per diversi anni non 
abbiamo avuto problemi nel 
costituire gli staff, in tempi più 
recenti qualche difficoltà c’è 
stata e l’abbiamo superata ag-
giustando leggermente l’ora-
rio di lavoro soprattutto per il 
bar, dove apriamo un’ora dopo 
e chiudiamo un’ora prima 
tranne il sabato e la domenica, 
quando manteniamo l’orario 

Il campeggio ha una posi-
zione privilegiata che consen-
te escursioni nelle vicine Va-
renna e Bellagio, ma anche in 
montagna per attività sportive 
e visite a San Pietro al Monte e 
all’abbazia di Piona.

L’attività guarda una gestio-
ne di sostenibilità ambientale, 
con attenzione all’energia 
(l’acqua calda del corpo servizi 
è ottenuta da pannelli solari), 
al risparmio dell’acqua (con 
raccomandazioni a non spre-
carla messe ai lavatoi per la 
biancheria e ai lavelli per i 
piatti), e all’escursionismo in 
arrampicata, trekking, moun-
tain bike, gite sul lago e sport 
acquatici.

«Io e mio marito ci siamo 
buttati in questa avventura 
tempo fa, dopo undici anni in 
cui gestivamo un bar a Man-
dello. Abbiamo ristrutturato 

Sostenibilità
Al Camping spiaggia
di Abbadia 
guardano con fiducia
ai prossimi mesi 

«Il lavoro sta andan-
do bene, abbiamo prenotazio-
ni da italiani e parecchi stra-
nieri per tutta la stagione. La 
posizione favorevole, direi 
unica, sulla spiaggia e l’attività 
di pizzeria e bar ci aiutano in 
modo non indifferente ad es-
sere competitivi nell’offerta ai 
clienti». 

Clienti che per tutta la sta-
gione saranno numerosi nel 
Camping Spiaggia Abbadia La-
riana, spiega Giulia Balatti, 
che manda avanti da 14 anni 
con suo marito Davide Strope-
ni l’attività rilevata da una pre-
cedente gestione. 

«Tante prenotazioni dall’estero 
Siamo aiutati dalla posizione» 

Giulia Balatti e il marito  Davide Stropeni 
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Concessi contributi a fondo perduto a operatori
economici e aspiranti imprenditori

Presentazione delle domande dal 22 maggio al 29 giugno

COLICO – Nell’ottica di promuovere e consolidare la ripresa delle economie locali nei
Distretto del Commercio del suo territorio, il Comune di Colico ha deciso di emanare un
bando per la concessione di contributi a fondo perduto alle micro, piccole e medie
imprese che svolgono vendita al dettaglio di beni e/o servizi, somministrazione di cibi e
bevande, prestazione di servizi.

Iniziativa presa in quanto capofila dei comuni del ‘Distretto del Commercio dell’Alto
Lario Orientale’, nell’ambito del progetto regionale ‘Sviluppo dei distretti del commercio
2022-2024’, volto a sostenere anche gli investimenti diretti degli operatori economici e degli
aspiranti imprenditori.
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Sono ammissibili progetti di investimento che possono includere le seguenti tipologie di
interventi:

riqualificazione e ammodernamento, in una prospettiva di innovazione e sostenibilità,
di attività già esistenti;
avvio di nuove attività o apertura di nuove unità locali, oppure subentro di un nuovo
titolare presso una attività esistente;
accesso, collegamento e integrazione dell’impresa con infrastrutture e servizi comuni
offerti dal Distretto o compartecipazione alla realizzazione di tali infrastrutture e
servizi comuni.

La presentazione delle domande sarà possibile dal 22 maggio al 29 giugno. Bando
completo e istruzioni per la presentazione delle domande sul sito del Comune di Colico al
seguente link. Per ulteriori informazioni o chiarimenti è possibile rivolgersi a:
bandodidaltolarioorientale@gmail.com.

https://www.comune.colico.lc.it/index.php/archivio-news/2206-bando-per-la-concessione-di-contributi-a-fondo-perduto-del-distretto-del-commercio-dell-alto-lario-orientale
mailto:bandodidaltolarioorientale@gmail.com
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L’analisi della Camera di Commercio sui primi tre mesi
dell’anno

Segnali di frenata per il comparto industriale, bene gli altri settori.
Indici positivi

 

LECCO – Nel 1° trimestre 2023 prosegue il momento positivo dell’economia lariana,
sia pur con alcuni segnali di rallentamento per il comparto industria. In particolare,
in provincia di Lecco le variazioni tendenziali di produzione, occupazione e ordini sono
negative (rispettivamente -0,3%, -0,1% e -4%); resta positiva, ma in rallentamento quella del
fatturato (si passa dal +6% tendenziale registrato nel 4° trimestre 2022 al +0,2% del 1°
trimestre 2023).

Anche a Como si nota un rallentamento in tutti gli indicatori (a eccezione dell’occupazione,
la cui variazione tendenziale sale da +0,8% a +1,6%) che, comunque, rimangono in
territorio positivo: produzione +5,2%, ordini +3%, fatturato +8,7% (nel quarto trimestre
2022, l’aumento era stato di circa 7 punti percentuali per produzione e ordini e addirittura
di 12 per il fatturato).

Viceversa, rimangono positivi in entrambi i territori i valori dell’artigianato: a Como
produzione, ordini e fatturato aumentano tutti di oltre 5 punti percentuali (rispettivamente,
+5,1%, +7,2%, e +7,1%, variazioni tutte superiori a quanto registrato nel 4° trimestre
2022); a Lecco gli incrementi sono stati del 4,7% per la produzione, dell’1,4% per gli ordini,
del +3,9% per il fatturato (invertendo il trend negativo degli ultimi tre mesi del 2022
registrato da produzione e ordini e migliorando l’aumento del fatturato). L’occupazione
svolta in territorio positivo a Como (da -0,3% a +2,5%), mentre a Lecco attenua il calo del 1°
trimestre 2022 (da -1,6% a -0,6%).

Positivi i dati del terziario, in entrambe le province lariane: a Como il volume d’affari del
commercio evidenzia un +8,2% e l’occupazione un +1,6% (contro +7,7% e +0,4 del 4°
trimestre 2022); a Lecco rispettivamente +4,3% e +3,3% (valori in linea con quelli del
trimestre precedente). Il volume d’affari nei servizi (cfr. tav. 4) registra un +15,1% a Como
e un +8,9% a Lecco (a fronte del +12,9% e del +15,1% della precedente rilevazione);
l’occupazione rispettivamente +2% e +7,1% (+6,6% in entrambi i territori nel trimestre
precedente).
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Marco Galimberti

“L’economia lariana dimostra ancora una volta solidità e dinamismo – commenta Marco
Galimberti, presidente della Camera di Commercio – A fine 2022 le previsioni a livello
nazionale prospettavano un rallentamento generale, a motivo delle tensioni internazionali e
del rincaro delle materie prime e dell’energia. Nel 1° trimestre 2023 artigianato, commercio
e servizi proseguono invece sul nostro territorio i rispettivi percorsi di crescita in tutti gli
indicatori, occupazione inclusa. Soltanto il settore industriale registra un lieve
rallentamento, ma nel contesto di un quadro comunque rassicurante. Le aspettative dei
nostri imprenditori esprimono ancora cautela, ma risultano comunque in miglioramento”.

Confindustria: “Le imprese hanno reagito”

Per il solo mese di marzo, l’Osservatorio congiunturale rapido di Confindustria Lecco
Sondrio delinea un quadro per le aziende delle due province caratterizzato da un generale
mantenimento dei livelli, seppur con qualche distinzione: dai giudizi formulati il
mercato domestico risulta infatti più dinamico rispetto all’export, sia per la domanda sia per

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2023/02/ATE_Lecco_bilateralita_artigiana_20230216_2.jpg
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il fatturato.

È riscontrabile un miglioramento rispetto ai report precedenti, questo sia guardando a
quello rapido dello scorso novembre, dove tutti gli indicatori ad eccezione dell’occupazione
erano risultati in peggioramento, sia facendo riferimento a quello di natura quantitativa
riferito al secondo semestre 2022, dove erano state riscontrate dinamiche di lieve ribasso
con un assestamento della crescita che aveva caratterizzato la prima metà dell’anno. La
stabilità si riscontra sul fronte occupazionale e su quello delle aspettative per il business
nelle prossime settimane.

Plinio Agostoni

Permangono per le imprese alcune criticità riguardanti il limitato orizzonte di visibilità
sul portafoglio ordini e l’approvvigionamento delle materie prime, in continuità, seppur con
un effetto meno distorsivo, con quanto registrato per i due anni precedenti.

“Il quadro dei nostri territori è variegato – evidenzia il Presidente di Confindustria Lecco e
Sondrio, Plinio Agostoni – ma non mostra particolari difficoltà, al di là di quelle già

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2023/02/Confronto_elettorale_Confindustria_Api_4.jpg
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ampiamente segnalate nei mesi precedenti: restano le criticità legate ai prezzi delle materie
prime e delle commodities energetiche, assieme alle inefficienze lungo le catene di
fornitura. A queste condizioni le imprese hanno reagito, attuando strategie per
gestirle al meglio. Ci fa anche piacere poter sottolineare la conferma dello stato di buona
salute del nostro tessuto produttivo nei suoi fondamentali e l’attenzione crescente da parte
delle imprese associate alle questioni legate alla sostenibilità a tutto tondo, che le imprese
stanno affrontando con serietà e investendo su questi elementi come fattori di
competitività”.
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